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ACCOGLIENZA BAMBINI DELLA BIELORUSSIA

Incontro con Don Giuseppe Nuzzi, Parroco di Gambatesa

di Anna Maria Giordano
Carissimo don Giuseppe Nuzzi, da anni Lei abbina alla sua normale e faticosa attività parrocchiale la missione verso i paesi dell’Est, di cui ha conosciuto la povertà e l’arretratezza durante la precedente esperienza quale direttore della Caritas diocesana di Campobasso; in particolar modo, le sue attenzioni sono rivolte alla Bielorussia dove ultimamente si è recato ben due volte nell’arco di pochissimo tempo,… come mai?

Si,… ad appena un mese di distanza sono tornato per qualche giorno in Bielorussia a testimoniare, a nome di tutta la Parrocchia, la nostra carità fraterna ai bambini bisognosi di quella nazione.

Sono tornato a Volòjin, cittadina a circa 40 Km. dalla capitale Minsk, dove c’è un Internat (orfanotrofio) con circa 220 bambini. Ho portato e consegnato alla direttrice Nina Schdaniuk la somma di Euro 2.500 per la riparazione del tetto dell’istituto: la gioia e la riconoscenza della direttrice trasparivano dal suo volto e dalle sue parole di gratitudine.

Il termine “Orfanotrofio” ci porta automaticamente ad immaginare un ambiente poco piacevole per i bambini, chiamare l’istituto “Internat” fa presagire delle condizioni molto più critiche. Qual è il reale stato in cui vivono i ragazzi?

Ho visitato i diversi reparti dell’Internat ed ho notato che, pur nella povertà della situazione, la direttrice cerca di far vivere i bambini nella pulizia e nell’ordine; è riuscita ad organizzare un laboratorio di falegnameria e di artigianato da fabbro dove i ragazzi più grandi imparano a realizzare oggetti vari.

Durante la visita nell’infermeria e nello studio dentistico, ho potuto constatare l’estrema povertà e la mancanza di ogni attrezzatura più elementare. La dottoressa che ci accompagnava, ha chiesto di inviare qualunque cosa: antibiotici, materiale per l’otturazione di denti, siringhe….

E la parrocchia come reagisce ai racconti dei suoi viaggi ed alle richieste di aiuto?

Ormai per la comunità parrocchiale di Gambatesa aiutare i bambini della Bielorussia è diventato un impegno abituale.

In questi giorni saranno inviati alcuni pacchi di medicine che siamo riusciti a raccogliere tra amici e conoscenti.

La somma di 2.500 Euro, portata all’Internat di Volòjin, è stata donata da una giovane coppia in occasione del loro matrimonio. Anche un bambino, recentemente ammesso alla 1° comunione ha voluto devolvere il corrispettivo per l’acquisto delle bomboniere per i bambini meno fortunati di lui.

E’ grazie a questi gesti ed a quelli di tante altre persone, che nelle più svariate occasioni si privano di qualcosa per la gioia di donare a chi è nel bisogno, che possiamo permetterci ogni tanto di spedire pacchi di generi alimentari o medicinali.

Ha visitato solo l'Internat di Volòjin?

Sono stato anche all’Internat di Mstislavl (Moghilov) dove vivono alcuni bambini che accogliamo ogni anno: questa volta ho potuto regalare a tutta la classe asciugamani e calze; ad alcune bambine che non vengono in Italia sono state comprate le scarpe per l’estate.

Ho visitato anche l’anziana maestra dei nostri ragazzi che ora è in pensione e sta attraversando un momento molto difficile per particolari eventi familiari negativi e….le ho consegnato una somma di denaro per…un aiuto immediato.

Mi scusi don Giuseppe, per i bambini, ci sono solo “Internat”?

No….non solo

Nella città di Minsk sono stato a visitare la “Casa Famiglia” dove vengono ricevuti per una prima, provvisoria  accoglienza bambini abbandonati. E’ una struttura fortemente voluta da un amico diacono permanente della diocesi di Bracciano e ora …felicemente realizzata.

Lei ha accennato all’accoglienza dei bambini da parte di alcune famiglie; chi  non ha la possibilità di ospitare invece, cosa può fare?

Sono già diverse le persone che mi hanno dato la disponibilità per  ricevere i bambini in una struttura parrocchiale; speriamo di riuscire a raccogliere fondi sufficienti per far trascorrere un po’ di giorni in ambiente sano e tanto necessario per chi viene da zone contaminate dall’esplosione del reattore nucleare di Chernobyl o comunque da zone povere.

Devolvere una somma di denaro è come sbrigare una pratica e togliersi il pensiero…..

Sembrerebbe troppo poco quello che stiamo facendo ma, se ci può stimolare a fare di più e meglio, basti pensare che dal 1996 ad oggi, da parte delle famiglie che accolgono i bambini e della Parrocchia, è stata impegnata la somma di circa 250 milioni di lire.

I bambini dell’Internat di  Mstislavl  quando arriveranno?

La prossima accoglienza è prevista dal 1 luglio al 30 agosto 2002.

Siamo fermamente decisi a continuare questa esperienza…..a  viverla come segno visibile dell’amore di Dio,… amore che si esprime nella carità evangelica e nella scelta preferenziale per i poveri, mantenendo ,come fondamentale, la motivazione spirituale di questo nostro impegno.

Ogni volta che nomina i bambini il suo cuore ha un sussulto di gioia e,… mi spiace che i lettori non possano vedere la luce dei suoi occhi e… ascoltare il calore della sua voce……..

Vuole lanciare un appello?

Certo…Chiunque volesse entrare a far parte di questa gioiosa esperienza di aiuto ai bambini orfani, poveri ed abbandonati  può rivolgersi a me , don Giuseppe Nuzzi  parroco di Gambatesa (Tel. 0874-719152)

Grazie don Giuseppe e……buon lavoro.

